
La mostra ripercorre, attraverso circa 60 opere, il primo decennio di 
attività, dal 1538, del pittore Jacopo Robusti detto il Tintoretto, il più 
veneziano tra gli artisti del Rinascimento, che con il suo genio 
pittorico inconfondibile riuscì ad impressionare anche maestri 
come El Greco, Rubens e Velasquez e ad anticipare per molti versi la 
sensibilità di artisti contemporanei.


